
COSTANZA CAVALLI

■ Vien difficile dire se il cen-
tro socialeMacao, chedal 2012
occupa l’ex Borsa del Macello,
aMilano, sia nato con la cami-
cia o se le amministrazioni, Pi-
sapiaprimaeoraSala,pratichi-
no una legalità “a simpatia”.
Ora,datoche lasecondaopzio-
ne è certamente inverosimile,
scegliamolaprimaeraccontia-
modelleultimecertamenteac-
cidentali fortune degli occu-
panti, che dell’edificio di viale
Molise68hanno fattoun«cen-
tro indipendente per le arti».
AppartenevaaSogemi, la so-

cietà comunale che gestisce
l’Ortomercato, laqualeper sal-
dareunvecchiodebitonelgen-
naiodel2018 locedetteaPalaz-
zoMarino. Il Comune inserì lo
stabile nel fondo immobiliare
gestitodaBnpParibasesi spar-
se la voce che la giunta Sala
l’avrebbevolutovendere– ipe-
riti stimarono il complessodel-
lepalazzine liberty, 7.800metri
quadrati nel quartiere di Cre-
scenzago, 22,5 milioni di euro.
Per non far arrabbiare nessu-
no,però, l’assessorealBilancio
ealDemanioRobertoTasca in-
formòche ci sarebbe stato uno
sgomberosenzaviolenzaattra-
verso una soluzione pacifica
con gli antagonisti. La soluzio-
ne pacifica si rivelò lasciare i
mansueti occupanti dove sta-
vano.

LA RISSA

Un anno dopo, le cronache
titolavano: «Sfiorata rissa fisica
al consiglio comunale a Mila-
no»: la giunta aveva eliminato
le palazzine liberty dall’elenco
degliedificidicui liberarsi, rice-
vendo le accuse del centrode-
stra di accondiscendere ai ca-
pricci del centro sociale. Mag-
gioranza e opposizione aveva-
no poi trovato un accordo: via
liberaallostralcio,apattodivo-
tare un ordine del giorno con
la richiesta di ripristinare la le-
galitànellostabile. Invececom-
parve un ordine del giorno in
cui si parlava di rispetto della

legalità ma anche di continua-
re un dialogo con Macao per
«non disperdere» il lavoro de-
gli auto dichiarati artisti.
Nescaturìunavivacereazio-

ne, e alcuni esponenti dei due
schieramenti non vennero fisi-
camente a contatto solo grazie
all’intervento dei commessi
dell’aula. Di quale piega pren-

derà lavicendaMacaosiè rico-
minciato a parlare a fine anno:
nel piano “Reinventing Cities”
– il bando internazionale pro-
mosso da C40 che prevede
l’alienazione di siti dismessi o
degradatidadestinareaproget-
ti di riqualificazioneambienta-
le–compaionosetteareemila-
nesi, per un totale di 428mila

metri quadrati messi all’asta. I
siti prescelti dalla giunta sono
piazzale Loreto, Nodo Bovisa,
l’area in via Civitavecchia, l’ex
Macello, via Monti Sabini, lo
scalo ferroviariodiLambratee,
appunto, le palazzine Liberty.
Di queste ultime si legge che

sono edifici «oggi dismessi e
uno occupato senza titolo». Il

bando, definitodall’opposizio-
ne il “salvaMacao”, è statopre-
sentatodall’assessoreall’Urba-
nistica Pierfrancesco Maran:
«L’occupazione è illegittima
ma fornisce servizi alla città»,
precisò alla presentazione,
«per questo abbiamo immagi-
nato una gara che nonpunta a
massimizzare gli introiti ma a

individuareunpro-
getto che favorisca
la fruizionee l’inse-
diamento di servi-
zi». E aggiunse:
«Tuttipossonopar-
tecipare e Macao,
nelcaso,dovràinse-
rirsi in un progetto
di legalità».

I DUBBI

Le questioni
quindi sono due:
da un lato Macao,
puroccupandosen-
za titolounedificio,
può produrre una
proposta e parteci-
pare al bando con
lo stesso titolo di
chi al massimo ha
occupato breve-
mente una toilette;
dall’altro le linee di
indirizzo della gara
fanno accenno agli
antagonistimanon
dicono né quando
né se verranno
sgomberati. Il Co-

mune, cioè, se ne lava lemani:
«Ilprezzominimodiconcessio-
nedel diritto di superficie delle
palazzine parte da 12milioni e
700milaeuro,matoccheràver-
sare almeno il doppio per le
opere di riqualificazioneprevi-
ste dal bando», commenta
Alessandro Verri, consigliere
delMunicipio 4, «L’investitore,
inoltre, dovrà rientrare nei co-
sti almassimo in trent’anni».
«Con Macao ancora lì», ag-

giungeilpresidentedelMunici-
pio 4 Paolo Bassi, «la struttura
nonèappetibile: l’amministra-
zione si rivela aparolepoco lu-
singhiera verso gli antagonisti,
ma nei fatti ha portato avanti
con il centro sociale trattative
molto fumose. Se si crede dav-
vero nella finalità del bando,
ovvero lo sviluppo urbanistico
dell’area, il centro sociale è
unasituazionedi illecito, incan-
crenita,chedevesparire».Sem-
pre che non continui a essere
alcentrodiunaseriedi fortuna-
ti eventi, comedicevamo.
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IL DECENNALE DEL PREMIO

I City Angels ancora protagonisti con “L’Oscar della bontà”

■ Un riconoscimento ai «campioni» di
solidarietà, legalità e civismo. È il Premio
organizzatodaiCityAngels, giuntoalladi-
ciannovesima edizione, che assegna a 10
vincitori, scelti daunagiuriacompostadai
direttori di 19 prestigiose realtà dell’infor-
mazione italiana,l’ambito riconoscimen-
to. Unundicesimo vincitore è il «Campio-
ne della gente», scelto online da decine di
migliaia di clienti di Coop Lombardia, tra
una rosa di 10 nomi. Il riconoscimento
cadetto, conferitonella stessaoccasione, è

il Premio Campioncino, che va a scuole
che si sono distinte per il loro impegno
sociale.
L’«Oscar della bontà» consiste in una

statuinache rappresentaunuomoconun
grande cuore in mano. All’inizio del Pre-
mio Renato Mannheimer di Eumetra Mr
illustrerà i risultati di un sondaggio tra gli
italiani suchisia, secondo loro, ipersonag-
gio che più fa del bene. La cerimonia di
consegna domani nella Sala Alessi di Pa-
lazzoMarino, in Piazza Scala, alle 11,30.

La beffa

Bando a sorpresa nel Municipio 4
Coi palazzi acquisti anche Macao
Nel progetto di riqualificazione delle Palazzine Liberty, l’eventuale compratore
dovrà fare i conti anche col centro sociale abusivo. La Lega: «Va sgomberato»

Un’installazione del collettivo fotografico Cesura sulla facciata di Macao in viale Molise (Fgt)

■ Andarecontrocorrenteavoltepa-
ga. Lo sanno bene quelli del Movi-
mento cristiano lavoratori (Mcl). Nel
pienodell’epocadigitale edella spen-
dingreview,mentre ilmondononrie-
sce a immaginare altro che servizi «a
portata di smartphone» e «a costo ze-
ro», tanto da giungere a vagheggiare
di trasformare in una procedura tele-
maticae“diretta”perfino lademocra-
zia,Mclhaavuto il coraggiodi investi-
resulcontrario: lapresenzanel territo-
rio, le relazioni con la gente, una rete
umana, sociale ecivile chenonacaso

«è in continua crescita. In tutta Italia:
in particolare a Milano e in Lombar-
dia», dice, «con un po’ di orgoglio», il
presidenteCarlo Costalli.
OggiMcl èmoltopiùdi un’associa-

zione cheoffre servizi alla persona. Se
ne avrà un’idea giovedì 30 gennaio,
quando a Milano andrà in scena “La
persona oltre il click”, la grande as-
semblea con cuiMcl intende presen-
tare la sua realtàe le sue iniziative (dal
patronato al Caf alla ricerca del lavo-
ro),manon solo.A temaci sarà infatti
il ruolo dei corpi intermedi, che nella

concezione di Mcl sono appunto un
baluardodi resistenzaumanadavanti
alla crescente spersonalizzazionedel-
la società e alla virtualizzazione dei
rapporti. Non è ostilità alla tecnolo-
gia,anzi, spiegaCostalli, «lenuove tec-
nologie sono utili quandomigliorano
e semplificano la vita dei cittadini».
Ma tanto nell’approccio ai servizi alla
personaquantonellavisionedelmon-
do, l’associazione rifiuta l’idea di una
umanità «sempre più “in rete”, ma
senza reti sociali ed umane», insiste
Costalli. «Un Paese senza reti sociali

rischia di costruire una società di “io
soli e spaventati”, che guardano al
mondo esterno come ad una minac-
cia».Nontutto, insomma,sipuòridur-
re a un click. Perché, a livello delle
persone,«lamanoinvisibilenonprov-
vedea tutto. Chi sa interpretare le do-
mande di chi non ha, di chi non è in
grado dimobilitare risorse proprie, di
chi è rimasto privodi radici e necessi-
tadiessere integrato?».Mentrea livel-
lopubblico«prescinderedaimeccani-
smi della rappresentanza, e dal con-
corso plurale dei corpi intermedi, ri-

schia di minare pericolosamente le
basi della democrazia». E ancora: «La
democrazia diretta, e ancor più la de-
mocrazia digitale, affida al “popolo”
solo il potere di dire un “sì” o un “no”
a domande formulate da minoranze
dirigenti, non sottoposte a controllo o
a sana competizione».
Di qui la scelta forte di Mcl di pre-

sentarsi a Milano e alla Lombardia
mettendo a tema “La persona oltre il
click”.Nella convinzione che «inque-
sto sterminato mondo di tanti Io, è
ancora utile il Noi». Appuntamento
domani all’Hotel Michelangelo, piaz-
za Luigi di Savoia 6, dalle 9.30.
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■ La città cresce e ilCo-
mune guadagna. Nel
2019 gli oneri di urbaniz-
zazione sono aumentati
di circa 30milioni di euro
raggiungendo i 188,1 mi-
lioni. Nel 2018 sono stati
157,8 milioni. Dal 2015,
anno di Expo, i soldi in-
cassati da Palazzo Mari-
no sono quadruplicati.
Anche il trend del 2020
promette bene, visto che
sonostati firmatiduepro-
getti, per Via Frigia e viale
Montello, che valgono
3,6milioni di euro.
Il dato è stato illustrato

in commissione Bilancio
eUrbanisticadall’assesso-
re, Piefrancesco Maran.
«I progetti che ci hanno
consentitodi raggiungere
questi obiettivi», spiega
l’amministratore, «fanno
parte di un quadro diffu-
so e variegato, sia come
operatori checomequar-
tieri coinvolti». Maran ha
«rispedito al mittente» le
critiche del Movimento 5
stelle secondo il quale «se
ci sono più oneri c’è più
consumodi suolo». «Non
c’è nessuna corrispon-
denza fra leduecose», so-
stiene l’assessore,«aMila-
no abbiamounconsumo
di suolo sostanzialmente
fermoperchémolte sono
state ledemolizionierico-
struzioni».
Una parte degli oneri

verranno utilizzati per ri-
qualificare il patrimonio
di edilizia scolastica della
città. In commissione è
stato affrontato anche il
tema dei cavalcavia Bus-
sa,CorvettoeMontecene-
ri che dovevano essere
«animati», dopo la chiu-
sura anche parziale cioè
inalcuneoredellagiorna-
ta al traffico, già durante
l’estate scorsa con eventi
e iniziative. Maran ha
spiegato che i vincitori
del bando, la società Ur-
ban value Srl, non sono
riuscitiapresentare ilpro-
getto per avviare la speri-
mentazione nell’estate
del 2019, «ma il bando è
ancora valido e speriamo
che saranno in grado di
farloper laprossimaesta-
te».
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LA STANGATA

Urbanizzazione
Oneri quadruplicati
in quattro anni

Il convegno in programma domani

La sfida del Movimento Cristiano lavoratori per una società più umana
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